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zionalità, di economia e, ai tempo stesso, di completezza. Se poi, sia 
egli un notaio, un awocato o altro .<operatore del diritto,,, tiene ben 
presenti come ogni buon programmatore, le varie stmtture che si 
possono realizzare nelfinserire istmzioni condizionate (c.d. nIFn) in 
un software, sarà, per ciò stesso, spinto, anche quando non si tratta 
di compilare un software ma un qualsiasi testo scritto contenente re- 
gole, a immaginare tutta una serie di ipotesi panicolari e a predi- 
sporre per ciascuna di esse una regolamentazione appropriata Sarà - 
in altre parole - per ciò stesso spinro ad essere «bravo>, nella com- 
pilazione di contratti come di qualsiasi altro regoiamento, perclié, in 
relazione ad essi, la abravurau non consiste soltanto neli'essere ine- 
quivoci, ordinati e sintetici neli'esporre, ma anche nel prevedere tutto 
ciò che realistiamente può accadere nello sviluppo di un determinato 
rapporto contramale e nel pred~sporre la più opportuna regolamen- 
tazione, sì che poi non sorgano tra i contraenti dubbi e controver- 
sie. Insomma, allo specialista nella redazione di contratti, qual è in 
sommo grado il notaio, non deve mancare una certa dose di fanta- 
sia: quella stessa fantasia che deve avere il programmatore. Imitarne 
i metodi, acquisirne !'shabitur» mentale è, quindi, anche per tutti gli 
noperatori del diritto* uno dei più preziosi vantaggi clie possono 
trarre dall'accostamento alì'informatica 

CAPITOLO V 

L'IMPA'iTO DELL'INFORMATICA 
SULL'OGGETTO DEL CONTRATTO 

Sommo: 146. Definizioni e breve desuizione deUe caatreristiche di un ri- 
scema idomarica. - 147. La diffusione dell'elaboratare nella realrà economica ita- 
liana. Le prime difficoltà dowte d a  differenza di cognizioni tra fornitori e utenti. 
- 148. Daaizione dei principali schemi c o n t t a d i  usi< nella prassi. - 149. (regire) 
in panicolare i contram aventi ad oggem il mfmare.  - 150. Le problematiche re- 
lacive alle chusole versararie. - 151. La qualificazione giuridica dei conuam infor- 
marici: Ic farrirprcir del conrratto misto e del collegamento negoziale. - 152. La di- 
sciplina legirlariva applicabile. La validità della categoria dei contram infomcici. - 
153. 1 contratti aventi ad oggerto Internet ed i suoi servizi. - 151. I soggeni di In- 
temei e i rapporri rrt di essi. - 155. I1 contrano tra gerrore della linea di telewrnu- 
niczzioni provider e utenti. - 156. I1 contratto tra provider e utenti. - 157. 1 con- 
tratti di fornicura dei servizi telematici tra gli utenti di Internet 

146. Defulizioni e breve descrizione delle caratterirtcche di un si- 
stema infomatico. - Volendo fornire una definizione di contratto ad 
oggetto informatico'lB clie soddisfi esigenze puramente descrittive, 
possiamo dire che con tale termine si intende quella manifestazione 
di autononiia rientrante nella cauigoria negoziale prevista dal- 
l'art. 1321 C.C., sulla quale viene ad influire quel particolare mezzo 
che è l'elaboratore elettronico (o computer che dir si voglia). Tale in- 
flueiua può poi svolgersi sul contenuto degli accordi delle parti (ela- 
boratore come oggetto del contratto), sulle modalità dell'adernpimento, 
nel momento della conclusione del contratto (elaboratore come mezzo 
per concludere l'accordo), sulla forma della dichiarazione negoziale. 

In questo capitolo verrà trattato in maniera ~articolareggiata il 
primo aspetto, rektivo ai negozi aventi ad oggetto il rnmp~ter '~~.  

"W. SCO- 1 LV>ITT<UI~ ad oggetto informnnm, in Il c o h c  di &»o del- 
i ' infomtiur,  a a r a  di E. Patraro, CEDAM, Padova 2000; G.  Fmocc~u~no, I con- 
rram ad oggetto infomrtim, Padova 1993. 

Per le altre iporeri si vcda quanro drrru al capitolo precedente e, per la dot- 
trinq K. CU~RIZIA, I"foml?d e mnchsione del conrrano, Giuffié, Milano 1985, p. 



262 Diritto civile e informauca V, 146 

Per poter meglio comprendere le ragioni delle peculiarità dei pro- 
blemi giuridici sollevati dai contratti idoriiiatici è necessario prope- 
deuticamente definire ed analizzare, in forma estremamente semplifi- 
cata e sintetica, le caratteristiche tecniche elementari relative al fun- 
zionamento di un sistema EDP (Eknronu Data Processing). 

Dal punto di vista funzionale, quest'ultirno consiste in un in- 
sieme di dispositivi e mecca~smi complessi che ricevono una serie 
di dati ed informazioni (input-), per elaborarli secondo un predeter- 
minato corpo di istruzioni (programma), e produrrc quindi un certo 
risultato finale (outputs). Possiamo conseguentemente definire I'ela- 
borarore elettronico comc un eautonia algoritmico universale», ossia 
una macchina teoricamente capace di svolgere qualsiasi lavoro defi- 
nibile con un algoritmo"'. 

Dal punto di vista strutturale, può essere invece descritto come 
una macchina costituita da un insieme di circuiti e di dispositivi mec- 
canici, elettrici, magnetici ed elettronici (c.d. hardware, o parte fisica 
del computer) e dall'insieme dei programmi e delle funzioni da essi 
svolte (c.d. sofnuare, n srnittura wnorbida. dell'elaboratore). Questi 
due particolari beni, hardware e software, costituenti i due aspetti 
fondamentali di un sistema EDP, sono legati fra loro da un rapporto 
di in t i ieca  ~orn~lementarietà, dato che un bene, sprovvisto dell'al- 
tro, è privo di qualsiasi utilità. 

Per quanto riguarda in particolare il software, questo va ulte- 
riormente distinto in: software di base, che permette il funzionamento 
intrinseco dell'hardware, coordinando le varie parti del sistema (per 
es. gestendo il colloquio tra calcolatore ed unità di supporto degli ar- 
chivi dei dati), e che viene oramai considerato partc integrante dello 
stesso hardware; software applicativo, che compreride l'insieme dei 

XII-176; E. G ~ N ~ ~ N I o ,  Tu+-enti ekmonin dei fondi e artonomiz p r k t a ,  
Giuffré, Milano 1986, pp. 191; F. PARISI, Il contratto conclum mediante comprrer, 
CEDAM, Padova 1987, pp. 140, e. più recentemente, A. Girnnsr~o~ L'acmrdo rek- 
matiio, Giuffré, Milano 1997, e L. ALBERTINI, Ossmwll~ioni I U I ~  concImione del mn- 
tratto mrdinntr cotnptatene r>rll'nccetttzione di un'offem in rntemet, in Giu~itizin 
&o&, 1997, Il. p. 21 e 3s.. V ZENO ZENCOYICH. I mnrratti rtipwhi SU Inremer e 
la rutela del consumatore, in %mi Roma=, 2003, fasc. 1, pp. 98-104, G. PaZ~Rurso, 
L'e-mmmercr ed il mntrnlto lelrmntim, in Archi?>& "o&, 2002, 4, pp. 413~421. 

" O  Per -algoritmam si inrende un metodo di soluzione dei problemi esprimi- 
bile medlnte un numero finito di operazioni logiche successive. generali e non con- 
iraddirrorie. 
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programmi destinati a svdgere le funzioni specificlie dell'utente (ad 
es. la gestione di un sistema contabile, un videogioco,...); sofmare 
denominato sistema operativo, clie supervisiona il funzionamento com- 
plessivo del calcolatore, svolgendo la funzione predominante di in- 
terfaccia fra l'arcliitertura dell'hardware e l'architettura funzionale del 
sofmare applicativo dell'utente (ne è un esempio il sistema MSDOS)"'. 

Occorre poi tenere presenti anche i prodotti creati dal sistema 
E.D.P., di differente natura e finalità, che autorevole dottrina ha de- 
finito quale -bene giuridico informaticon, e che comprende diverse 
realtà: certamente il snfiwiare, mz anche la banca dati, ii prodotto mul- 
rimediale, la pagina web, . .. Come d'altro canto devono anche essere 
presi in considerazione i servizi resi possibili dali'informatica e dal- 
l'applicazione di questa alle telecomunicazioni cioè dalla telematica. 

Se l'hardware non pone particolari problemi con iieriiento ad 
una sua classificazione (si tratteranno più avanti le conseguenze della 
sua intrinseca complemenrarietà funzionale con il software), essendo 
assimilabile a qualsiasi prodotto industriale di nawa  meccanica, il 
software presenta notevoli difficoltà di inquadramento concettuale a 
causa della sua ibrida natura giuridica. Infatti esso sostanzialmente ri- 
comprende sia una serie di istruzioni in forma di processo (algoritmo) 
immateriale, sia i mezzi materiali in cui tali istmzioni vengono tra- 
dotte e incotporate (nastri, dischi magnetici e, nel caso del +mare, 
i componcnti elettronici delia macchna)"'. E se tali difficoltà di in- 
quadramento possono considerarsi minime per ciò che riguarda ii 
hufiware di base e quello operativo, nonché per ilfirmware, esse rag- 
giungono la massima intensità con riferimento al sofiware applica- 
tivo. Nello stesso senso si ripetono le difficoltà di inquadramento 
concetniale degli altri beni giuridici informatici, iioiiché quelle corre- 
late alla disciplina dei servizi informatici e di quelii telematici. 

Chiarito che l'utdizzazione di un sistema EDP implica I'uso di 
una pluralità di beni di diversa natura e funzione, si ti-atta ora di esa- 
minar~ quali sono stau i principali problemi giuridici, in materia con- 

"' Bisogna poi considerare il c.d. fimunre, che si purir a me& fra hardlriarr 
e rofiwarr. cioè il programma direttamente incorporaro nei campanei~ti eletrranici 
deUa macchina (micmpmcesro") o regisrraro in una memoria inalterabile di tipo 
ROM (Read Only Alemoty). 

"' Essendo amai  respinta I'aecezione più ampia di rofmaunre, che vi fa &n- 
trare u p i  prodotto o servizio che non faccia pane dell'hardware, e quindi anche le 
irrmzioi di programmazione, i manuali applicacivi, i seruli di addertramenro. 



264 Dkitto civile e informatica V, t47 

tramale, che sono sorti nella realtà economica italiana, provocati dalla 
sempre maggiore diffusione dei beni informatici. 

147. La diffusione dell'elaboratorc nella red& econonricu icrtliana. 
Le prime dqfimltà dovute aUa dgferenza di cognizioni h a  fornitori 
e utenti. - Fino ai primi anni seuanra circa, I'auwmazione dell'ani- 
vita imprenditoriale nel nostro Paese era limitata alle grandi imprese, 
nelle quali l'inforniatica entrava per svolgere compiti di importanza 
marginale, prevalentemente quello del calcolo degli stipendi e della 
reiiuta della contabilità"'. Per le e medie imprese l'informa- 
tizzazione deUe stnitture organizzative doveva essere necessariamente 
affidata ad aziende specializzate (c.d. società di s e ~ z i ) ,  centri elet- 
tronici di calcolo dotati di grossi elaboratori, la cui attività econo- 
mica consisteva proprio nella gestione dei dati del cliente. 

La cont~attualistica non presenta in questa Prima fase grandi pro- 
blemi, sia perché in genere il rapporto negoziale si svolge tra due sole 
pani con il costmttore che fornisce d'utente non solo l'brirdwure, 
ma anche il sofiware ed i servizi ad esso connessi (sistema c.d. nbund- 
linp); sia perché viene data maggiore iniponanza all'hardware, che 
rappresenta in questo momento la pane più costosa del sistema EDP; 
non ultimo pcr la scarsa diffusione di tali beni informatici, e conse- 
guentemente dei negozi giuridici ad essi relativi. 

Nella seconda metà degli anni settanta, la rapida evoluzione tec- 
nologica deli'elettronica di base, con I'awento della microelettronica, 
ha indotto varie conseguenze e trasformazioni nella tecnologia delle 
apparecchianire di elaborazione: si è passati, in pochissimo tempo, 
dai prototipi delle prime generazioni di cacolatori, ingombranti, co- 
stosi e poco versatili, agli attuali computer dorati di microprocessori 
a circuiti integrati di capacità pressocché iliimitata, con l'aumento pro- 
gressivo della potenza dei componenti elettronici di base e la conw- 
mitante drastica riduzione del loro costo. 

Tutto ciò ha portato ad una maggiore diffusione del processo di 
automazione, non solo limitato alle attività industriali e di produ- 
zione, ma esreso ad ogni attività lavorauva e non solo a quella. In 
questa fase anche le piccole e medie imprese possono munirsi di un 
sistcma EDP, fatto che coinvolge una profonda modifica delle pro- 
prie strutture organizzative e lavorative. 

"' Non considerando voliimmenre 1% cd. ~robotUzlzionc~ della fabbri- =io& 
I'automuione del ciclo produtrim. 
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A tale diffusione di beni informatici segue un parallelo aumento 
dei rapporti giuridici ad essi afferenti. Non solo, ma a causa della di- 
minuita importanza economica dell'hardware nell'architemira di un 
sistema EDI: e dell'aumenw di quella del software che viene ora for- 
nito, insieme ai servizi ad esso connessi da soggetti diversi (sistema 
dell'-unbundling.), si verifica anche un frazionamento del contratto 
per la fornitura di un singolo sistema informatico in più contratti che 
ne regolano i vari aspetti. Tutto ciò provoca il sorgere o l'accenniarsi 
di molteplici poblem; giuridici. 

La prima grossa difficoltà che si incontra riguarda la disparità di 
informazione e competenza intercorrente tra soggetti utenti delle nuove 
tecnologie, che in genere entrano in contatto per la prima volta con 
il mondo dcll'informauca, e operatori professionali del settore. Tale 
divario di conoscenze tra le parri comporta una serie di conseguenze. 

Innanzitutto, si ha un'inevitabile totale affidamento deli'utente ri- 
spetto ai consigli e alle informazioni del fornitorr, sia a livello tec- 
nico (nel momento della scelta del prodotto), sia a livello giuridico 
(sopratutto per quanto riguarda la ripartizione del hchio contrat- 
tuale, o in genere in materia di garanzie e responsabilità). 

Esiste, inoltre, un conrrasto di fondo tra il rispetuvo atteggia- 
mento negoziale dei contraenti: da una pane l'utente, che si aspetta 
di ottenere dal sistema di elaborazione detcnninati risultati funzio- 
nali rispondenti alle proprie esigenze, prospettando quindi non uno 
scambio consistente in un .do wr des», ma integrandolo con un <fa- 
&sa rappresentato dal wnseguimento del risultato desiderato'"; dal- 
l'altra il fornirore, clie prospetta invece la rispondenza del sistema a 
specifiche tecniche che risultano =sere per l'utente prive di signifi- 
cato, poi~endo in maggior rilievo le funzioni che esso può espletare 
in aswatto, rispetto alla sua idoneità concreta allo scopo specifico. 

Tale dicotomia ripropone la nota ~ontrap~osizione fra «obbliga- 
zione di mezzi. e <<obbligazione di risultato,,, dramma<izata dal fatto 
che in tale caso il mancato perseguimento di determinati obiettivi fun- 
zionali equivale in pratica al completo fallimento del sistenia, che si 
rende così privo di qualsiasi utilità economi~a"~. 

"' Così V. ZENO Z~COVICH,  Sd &e20 pr&o e ilrtemrim && cnrego>in dei 
c d  contratti infomtntki in h V v . ,  I conwdfi di InfimtnrLaprofi? iiiilirtici C&"- 
tori e di bilanab, a cura di Aipa e &no, Zencovich, Ginffré, Milano 1987: p: 35. 

'l5 Sul punto si veda C. Rossu~o, I concriid deu ' i~ fomtka  punrr d~ nper- 
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Per risolvere queste difficoltà si ricorre inizialmente aUe espe- 
rienze di Paesi maggiormente informatizzati, in particolare a quella 
ultradecennale degli U.S.A. Per le opere di dottrina, viste Ic differenti 
strutture degli ordinamenti giuridici, si considerano specificamente 
quellc chc, sopratutto dal punto di vista pratico, possono aiutare l'u- 
tente nella snpulazione di un contratto non eccessivamente vessato- 
rio1j6. Vengono così recepite ed =similate tutta una serie di clausole 
e di formulari che raccolgono ed applicano i va i  consigli di esperti 
sui tre diversi momenti delle trattative, della stipulazione del con- 
tratto, dcll'cvcnniale nialluiizionamento del sinaUagman'. 

Se tali opere a struttura prevalentemente pratica interessavano in 
maniera particolare gli ucenn e gli operatori professionali del settore, 
è però sopratutra la giurispmdenza delle Corti statunitensi a porre 
le basi sulle quali si è poi iniziato a svolgere il dibattito dottrinale 
anche nel nostro Paese. È infatti grazie ad una serie di qleadcng ca- 
ses» che viene tracciata la strada percorsa poi, con i dovuti adarta- 
menti, anche nel nostro ordinamento giuridico per risolvere le prime 
difficoltà sollevate daUa diffusione dei beni inf~rmatici"~. 

rione h mmpnrazime mn PexperrPnza statunitense e fincere, ui AA.VV., I mnhafti 
di utilizzazione del conipuar, Giuffré, Mlano 1984, p. 98. 

"Tra le altre v. R.S. Moncm, Computer contrats, Landon 1979; D.T. Bnoo~s, 
Computer &W: purchaing, IedNig ond (icensing hardwaie, rofman and retvices, 
Practisiing Law Inrtimte, Neai York 1984 J. Au~n-E. HARRIS, Computer ront rm 
negutidtionr, New York 1981; DENNIS S. DEUTSCR Roteb  yourre&? r p d e  to *n- 
dentnndhg and negotiating contram for burinm computer and roftzunre, John Wi- 
Icy & SOLI, New York 1984. 

"' Con riferimento alle trattative, si consiglia i i i  genere Parristenza di un con- 
sulcntc clic pcrinrrra all'urenre di caliriare la mancanza di conorcenze specifiche in 
materia Vengono indicati v b  rnetodi per acquistare un s i s m a  EDP, fra i quali il 
più intcmssanrc Gulia essere I'RF.P. (Requert For I ' ropod: può essere definito come 
una dettagliata indicazione per iscritta dei -bi<sinerr needrn del compratore, rivolra 
ai venditori di iiiodu che essi passano rispondere indicando quale dei loro 
prodotti soddisfi i biiogni del comprarore, per quali motivi e a quale prezzo. L'R.F.P. 
viene (nnUta a più ~ ~ ~ d i r ~ ~ i ,  ogiiunu dei quali, riempitolo, lo iirpediace al mittente, 
fornendo direttamente i dati del sistema, ed eliminando eosi confrUione e possibili 
incomprensioni. 

'l8 In particolare I.B.M. v. Caurnore <548 F2d 1065 (1976)>, che riguarda la 
pornw degli obblighi del venditore rlpcrm alla fornitura dei Glovam- 
rium, Inc. v. Narional Carh Register Corp. <N.D. Cal. may 1 st. 1981, reponer 
rranscripr of proceedligs,e 684 F Zd 658 ( 9th Cir 1982)> e Eaman Oil, 1°C. v 
Burranghs Corp. <625 F 2d 1291, 1300 (5di Cir. 1980)>, che riponana punti di vi- 
sta cnnrnpposti in m>-a di ~ ~ ~ ~ a r i v i t à  dci v a i  esoiirri di rrsponsabilirà contenuti 
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Iniziano così ad cssere pubblicate anche in Italia le prime opere 
dottrinarie in questa materia')'. 

In panicolare, per superare le problematiche connesse al xgapn 
di informazione tecnologicafra le parti contraenti, è stato detto'" che 
si deve anzitutto, nel momento della stipulazione dell accordo, indi- 
viduare nel modo più prcciso possibile la prestazione oggetto del con- 
tratto. A causa di ciò, gravano su entrambe le pani precise incom- 
benzr: l'utente dovrà rendere noto al fornitore, in modo quanto più 
possibile preciso e dettagliaro, le proprie necessità di autoniazionc. 
Mentre in capo a quest'ultimo si individua il dovere di prestare tutta 
l'attività di consulenza e di idormaiione tecnica indispensabile af- 
finché l'utente venga posto in grado di poter entrare nel merito delle 
prcvisioui wntratmali'". 

Secondariamente, è necessario individuare esattamente i parame- 
tri relativi alla valutazione dell'adempimento, sotto il profilo, da una 
parte, dell'accemrnento di una sua inesattezza o deli'esistenza di vizi 
e difformità e, dall'altra, dell'importanza deli'eventuale inadempimento 
nell'ambito del significato economico complessivo del negozio. 

L'applicazione di questi due principi svolge un immediato effetto 
taurnaturgico fin dal momento delle trattative, attirando I'attenzione 
dell'utente, e il suo intervento, su aspetti dell'accordo precedente- 
mente lasciati alla completa diicrezionalità del fornitore. Pone, quindi, 
in capo aUo staso utente l'onere di attivarsi per colmare il egapu di 
cultura informatica che lo penalizza, aiio scopo di stipulare un con- 
tratto adeguato alle proprie esigenze. Costituisce, infine, un rilevante 

nel contratto: Triangle Uodewririr Honepvcii c m 4  F 2d 743>; Chatlor Syr, Inc. 
v. National Cash Regkter 6. 4 7 9  E Supp. 738. 742 (DNJ 1 9 7 9 ) ~  

"' Fra gh- nlt". FRIWCESCIIBLLI, Appunti lui mntrano di utdizzazione del 
rofrda~e di un cako(a1ore ehmonlro, in RN dir. Vtd, 1976, 11, p. 87; G. Cnrscuo~~, 
UM nwDn figura di appah: compwrcr remice canrrnd, in P. VERnucou (a a r a  
di), Nuovi vi conlrarc~nli e tmirhe  di  redazione ne& pracia mmmcrokle, Milanano 
1978, p. 363 ss.; R. Cunizra,  Spunto per uno rtrdio >=i connani di utrlizzazime 
degli elabor=to=, in Gwr. il., 1983, N, p. 302; G. ALVA, I conhoni dz utilizzazione 
delmmprter, cit, 1983. N, p. 42; C .  R o u ~ r ~ o ,  I mntrutri drll'infomrr& cir, 1984, 
11. o. 145. -. ' - -~ 

la C. Rosser~o, I mnharti dell'infomarla. in L V v ,  I rontrnrri di rtiikza- 
zione &l computer, cir, pp. 102-105. 

"' Tale obbligo generale di inforniazione grivinm sulle pari nclk Case pre-ne- 
goziale, derumibile nel nostro ordinamento dall'an. 1337 cod. civ., rapprwnra uno 
degli stmmenti più efficaci di wtela deli'urentq privo di cog6zioni recnidic, in even- 
mali controversie. 
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ausilio interpretativo del giudice, nell'evennialità si verifichi un con- 
trnzioso, il quale non viene in tal modo costretto ad estendere la pro- 
pria cognizione ala fase pre-negoziale, nel tentativo di accertare il va- 
lorc c la pomta delle obbligazioni delle parli, con il rischio di non 
poter essere posto in qado  di ben valutare !'effettiva incidenza del- 
I'inadempimcnto sull'rconomia del rapporto. 

A dimostrazione di ciò stanno le esigue pronunce giurispruden- 
ziali eu questo argorncnto"', le quali mostrano l'oppomuiità di ac- 
cettare ed applicare i riferiti principi. Le fattispecie sono in genere 
molto simili"' anche se, a causa delle difficolia in~erpretauve citate, 
vengono decise in modi talvolta opposti. 

Così, una sentenza del Tribunale di Salcrno del 1983, una volta 
accenato che la parte meecanica dell'elaboramre era esente da vizi, 
qualifica la mancata consegna dei programmi di un sistcma EDP coine 
inadempimento parziale di scarsa importanza, tale da giustificare la 
sospensione dell'esecuzione da parte del creditore, m non la risolu- 
zione del contratto: attribuendo, quindi, un molo secondario al 
software, nonostante che senza questo il sistema inforrnatico fosse, 
totalmente o parzialmente, inutilizzabilel". 

Dello stesso tenore è la sentenza del Tribunale di Verbania da- 
tata 19 gennaio-l6 febbraio 1984, poi riformata dalla Corre di Ap- 
pello di Torino con sentenza 14 marzo 1985, che capovolge !'ottica 
con cui accostarsi a tali problematiche, prestando attenzione non tanto 
e non solo a i  singoli aspetti della fornitura, quanto alla Funzionalità 
globale di questa. Si legge nella massima che e... la mancata conse- 
gna all'acquirente di alcuni programmi integra un'ipotesi di vero e 
proprio inadempimento contratmale, essendo I'intero software mo- 

'" Oltre a citare nel testo, v. anche Prer. Milano, 2 maggio 1983, in Dir. 
Inf In[, 1985, D. 745. con nota di G. Resmccia, e Trib. Roverero, 28 febbraio 1985, 
D;, I,& r n ~ ,  i986, p. 590. 

"' Il vendita- nel presentare le caratrensriche del sistema EDP, ne esalta de- 
terminate prestazioni, k quali hultano essere concretamente rqgiungibili solo 
con l'ausilio di specifici programmi che in genere non vengono forniri. Così l'u- 
tente, do00 I'instahzione del sistema, inconma una serie di inconvenienti e dishin- . . 
zioiii -usati dalk m i c a r a  o inappropriata forninira del mfiwarc; agisce quindi in 
giudizio per la rl-oluzione del c o m t t o  e il risarcimento del danno, prospetrando 
un'ipoteri di consegna di cosa diversa da quella parnaita (xn1ii.d pro alto.) o, in su- 
bording di cosa mancante delle qualità promesse o essenziali per l'usa cui è d ~ -  
nata (an 1497 cod. civ.). 

'* Trib. Salcrno, 2 gciuiaiu 1983, in &S. dir. civ., 1983, p. l131, con nota di 
M. Manina. 
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mento indefettibilc per il raggiungimento degli scopi voluti dali'ac- 
quirente e quindi essenziale al sinallagma negoziale. La sanzione di 
tale comportamento t costicuira d d a  risoluzione del con t r a t t~ . . . o~~~ .  

Proseguendo in questa specie di sexmrsus storico. sull'evolu- 
zione della d i i i o n e  dell'liformatica tic1 nostro Paese, e parallela- 
mente delle problematiche giuridiche sollevate in materia di contratti 
aventi ad oggetto i sistemi E.D.i?, si arriva a ridosso della civolu- 
zione* sociale e culturale ponata dalla rete Intemet. 

Prima, negli anni ottanta, ii contiiuo aumento deiia c.d. «cuitura 
informatica* aveva portato sempre più i soggetci utenti delle nuove 
tecnologie a colmare quella disparità di conoscenze tecniclie clie ini- 
zialmente li aveva fortemente penalizzati. Quesm, mentre da un lato 
provocava un'evidente diminuzione delle difficolrà fmoca ana l~za t e '~ ,  
dall'altro ne faceva sorgere di nuove. Se, infatc f i o  a quel momento 
nella stipulazione dei contratti si era fatto ricorso in genere a formu- 
!ari derivanti dalle esperienze degli ordinamenti giuridici stranieri, op- 
portunamente adattati, o si era cercato di fare uso delle categorie ti- 
piche previste dal codice civile, modificandole secondo le prestazioni 
che le pam intendevano eseguire, successivainente si iniziò a predi- 
sporre e ad utilizzare appositi schemi. Tutto ciò fece sorgere nuovi 
problemi giuridici, sopramino con riferimento alla validità di tali nuove 
formc negoziali ai sensi dei principi generali di meritevolezza ex art. 
1322 cod. civ., e rispetto alla disciplina da applicare loro in concreto. 
Questo pcrché l'uiilir~azione di un computer implica l'uso di una plu- 
ralità di beni di diversa natura e funzione, caratterizzati da una in- 
ninseca complementarietà, che tra I'altro per la loro complessità e im- 
pomnza necessitano di un servizio di manutenzione ed assistenza, ol- 

~ r r  A pp. Torino, 14 r n m  1985, ii Il Din'tto dill'informrrzione r doli'infnm- 
fica, 1985, p. 1041, con nota di Rorsello. 

" Il Tribunale di Milano, il 20 ottobre 1988 (decisione pubblicara in Il Diritto 
d e l h f o m z i o n e  r delf infomtrcd,  1989, p. 546 e S.), accoglie la dunianda di ri- 
soluzione di un contratto di sviluppo e di manutenzione iofrwnre sulla beie dclla 
considerazione che k mancata consegna della dacumaicazione relativa agli interventi 
efferma" carnniisca una giusta causa per far cessare il rappoiro tra le parti anche la 
Prenira di M o m  il 21 marzo 1991 (in Il Dritto dell'informnzbnr e dell'infomil- 
L, 1991, p. 936 e ss.) decide di accogliere la domandi di reintegra di un'inpresa 
spogiiata dd possesso dei manuali di istruzione del sistema operarivo e dei supponi 
magnetici con le copie dei forniti: in entrambi i casi si considera la "le- 
vsnre Mporunra di mmi & apctri che coinvolgono un sistema infonnarico, a pre- 
scindere dalla lom evenrude accessorieri, dimostrando in questo moda una W- 
giore cousapevokua della tecnologia. 




































